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Era quasi riuscito ad appropriarsi della testata 

Mazzoni insidia Rizzoli 
per il «Corriere di Napoli» 
Ieri il quotidiano in edicola con un'edizione improvvisata - L'ex direttore del Mat­

tino spalleggiato dai fanfaniani - La vicenda avrà anche un seguito in tribunale 
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E' stata una ricomparsa 
improvvisa, quasi clandesti­
na. Pochi se ne sono ac­
corti. Ma ieri, dopo tre anni 
e tre mesi di assenza, è ri­
tornato m edicola il « Cor­
riere di Napoli ». A ben 
guardarlo si è trattato di 
un numero davvero strano. 
Infatti in tutto !e otto pa­
gine comparivano solo arti­
coli già pubblicati nei gior­
ni scorsi dal « Mattino ». 
Neppure una notizia era 
« fresca ». 

Uno scherzo ai napoleta­
ni sulla scia delle trovate 
del « Male »? Una piccola 
truffa (da appena trecento 
lire, tutto sommato) ai dan­
ni di vecchi lettori affezio­
nati? La risposta c'è e sta 
nell'offensiva che una cor­
rente de. quella fanfaniana, 
sta scatenando in questi 
giorni contro i giornali che 
il Banco di Napoli ha affi­
dato in gestione tre anni 
fa al gruppo Rizzoli, « Il 
Mattino» in testa, e poi il 
resuscitato per un giorno 
solo « Corriere di Napoli » e 
i due settimanali sportivi. 

Questa offensiva avrà an­
che uno strascico giudizia­
rio: oggetto del contendere 
sarà appunto la legittima 
proprietà della testata del 
« Corriere di Napoli ». 

Tutta la vicenda è con­

centrata nelle ultime 48 ore. 
L'altro giorno presso la can­
celleria al terzo piano di 
Castelcapuano si presenta 
un signore che chiede la 
registrazione del tribunale 
di un nuovo giornale. Nome 
scelto: « Corriere di Napo­
li ». L'uomo agisce per con­
to rìell'EDlT, società editri­
ce del settimanale scanda­
listico «Napoli oggi», ispi­
rato dai fanfaniani e diret­
to da Orazio Mazzoni. La 
legislazione sulla stampa 
prevede che una testata, per 
due anni assente dalle edi­

cole, non sia più tutelata 
dal diritto d'esclusiva. 

Chiunque, insomma, se ne 
può appropriare. E' quanto 
hanno fatto i fanfaniani. 
Quando la notizia è arri­
vata al Chiatamone. hanno 
cercato di correre al ripa­
ri. Un funzionario della Riz­
zoli è stato spedito al tri­
bunale per consegnare a 
sua volta la documentazio­
ne relativa al rinnovo dell' 
uso della testata giornali­
stica. Troppo tardi: i fan­
faniani e Mazzoni avevano 
già fatto prima. 

Scompiglio in casa Rizzoli 
... e il tribunale attende 

A Castelcapuano, comun­
que, salomonicamente, han­
no accettato entrambe le 
richieste: poi si vedrà. Al 
Chiatamone. la preoccupa­
zione è cresciuta. Banco di 
Napoli e Rizzoli rischiano 
di perdere definitivamente 
la proprietà di una testa­
ta che, se pure in questi 
ultimi anni aveva sospeso 
le pubblicazioni, poteva sem­
pre essere recuperata se si 
fossero presentati tempi 

migliori. Ma quel che più 
e grave è che l'antico gior­
nale sta per finire — gra­
tis — nelle mani di Maz­
zoni. E l'ex-direttore del 
« Mattino ». si sa. da quan­
do è stato licenziato da Riz­
zoli. sta tentando di tutto 
per vendicarsi. 

Gli uomini della EDIME 
(così a Napoli si chiama 
la società dell'editore mila­
nese) tentano di correre ai 
ripari. A tarda sera si de­

cide di preparare un nu­
mero speciale, usando i pez­
zi già composti in tipo­
grafia de «Il Mattino». La 
direzione amministrativa 
non informa neppure i gior­
nalisti. Per questo ieri se­
ra al « Mattino » c'è stata 
un'agitata assemblea. 

La pubblicazione de! gior­
nale — per un giorno so­
lo — riuscirà a bloccare 1' 
offensiva di Mazzoni? L' 
EDIME riuscirà in questo 
modo a conservare la pro­
prietà del « Corriere »? Che 
tutta la vicenda sia nata 
dalle iniziative preelettorali 
naturale negli ambienti del­
la DC è chiaro. Ma c'è da 
fare anche un'altra nfles-
Ficne. Il mancato rispetto 
da parte di Rizzoli dei pro­
grammi editoriali per Na­
poli e il Mezzogiorno (la 
ripresa delle pubblicazioni 
del «Corriere di Napoli» 
era tra questi) favoriscono 
avventure come quelle ten­
tate dai fanfaniani e da 
Mazzoni. 

E* una ulteriore confer­
ma che gli impegni napole­
tani e meridionali dell'edi­
tore milanese devono esse­
re rìdefmiti con chiarezza. 

Nella fato: la prima pa­
gina dei « Corriere di Na­
poli» ieri ricomparso in edi­
cola dopo 3 anni e tre mesi 

Niente di «preventivo » 

Abbiamo fatto adirare 
Massimo Caprara, direttore 
del neonato «Diario». La 
accusa, rivoltaci, scritta in 
prima pagina, è di «perdu­
rante inclinazióne al mono­
litismo ed alla censura pre­
ventiva». Siamo alle solite: 
a tutti è concesso criticare 
i comunisti, ai comunisti 
non è concesso criticare gli 
altri, altrimenti vuol dire 
che sono faziosi e «doppi». 

Raccontiamo i fatti, sere­
namente. L'Unità ha pub­
blicato nei giorni scorsi una 
notizia preoccupante guanto 
grave. Secondo un foglio 
locale, « ti Pungolo », che 
si stampa in provincia di 
Caserta ad opera di am­
bienti democristiani <« basi­
sti». noi sappiamo, anche 
se il senatore Santonastaso 
dice di no), la corrente elet­
trica che fa funzionare la ti­
pografia di Mcrcianise do­
ve si stampa «Il Diario > 
non è pagata dai proprietari 
dell'azienda ma dalla collet­
tività. 

Xon risulta infatti esiste­
re un contratto dell'ENEL 
intestato alla « RotografUi'. 
srl ». Poiché questa tipag'u-
fia è ospitata nei locali del-
l'Istituto Studi per il Mez­
zogiorno, « creatura » del de 
Armato, che vive grazie al 
jinanziamenti della Regio­
ne e del ministero del La­
voro. Il dubbio insinuato — 
non da noi, ma dai demo­
cristiani del «Pungolo» — 
è che la tipografia si serva 
dell'elettricità pagata dalla 
Regione e dal minisiero: 
cioè dai contribuenti. An­
che perché « Il Diario », è 
in buona parte, di Armato. 

Ieri hanno risposto a que­
sta grave accusa il consi­
glio di amministrazione del­
la SEC, società proprietaria 
de «Il Diario», e il diret­
tore del giornale. Il primo 
sostiene che la « Rotcgra-
fica » non è « Il Diario » e 
che quindi, se scandalo c'è 
(ma ai lettori si nasconde 

accuratamente il contenuto 
dello scandalo in questio­
ne), esso riguarda la tipo­
grafia e non il giornale. La 
d'reziane. de «Il Diario» 
conferma. Ma nessuno dice 
se quanto denunciato è vero 
o no. Si annuncia solo che 
la Rotografica « non man­
cherà di aggiungere una sua 
altrettanto esplicita pa­
rola ». 

Bene, ma quando? Quan­
do ti contratto con l'EXEL 
sarà stato finalmente fat­
to? Consentitecelo, il dub­
bio è legittimo. Ma questo 
è il meno. Amministratori 
e direttore del «Diario» 
colgono infatti l'occasione 
dell'accusa — ripetiamo, non 
smentita — per protestare 
contro «lo scandalismo ad 
ogni cisto», contro uni 
mancanza di « incoraggia­
mento solidale» nei con­
fronti della nuova testata. 

Caprara può tranquilliz­
zarsi. Contro «Il Diario» 
non abbiamo niente. Ed an­

zi il nostro giornale è l'uni­
co, finora, ad essersi occu­
pato con attenzione e ri­
spetto della verità di que­
sta nuova iniziativa edito­
riale. Xessuna « perdurante 
inclinazione al monolitismo 
ed alla censura preventiva », 
dunque. Ma neppure — ce 
lo consenta Caprara — ab­
biamo inclinazioni al neon-
senso preventivo ». 

Se esiste la possibilità che 
la collettività paghi la cor­
rente ad un privato, il gior­
nale dei comunisti la de­
nuncia, anche se la corren­
te serve a stampare « Il Dia­
rio». Saremo faziosi, ma 
siamo fatti così. 

a. p. 

P.S. — La prossima volta 
che vii Diario» vorrà po­
lemizzare con noi, sarà me­
glio che dica ai suoi lettori 
di che cosa sta parlando e 
con chi se la sta prenden­
do. Xoi to facciamo. 

Un assessore, socialista, è stato arrestato 

Denunciati per interesse privato 
gli amministratori di Casapulla 

CASERTA — Un assessore, 
Pasquale Santillo. socialista. 
arrestato sotto l'imputazione 
di interesse privato in atti 
d'ufficio; tutta la maggio­
ranza, composta da socialisti 
e comunisti (il PCI ha in 
giunta un solo rappresentan­
te, il vicesindaco compagno 
Domenico Graruitiello) incri­
minata per concordo nello 
«tesso reaio. E' accaduto a 
Casapu'.'.a. un piccolo comu­
ne in provincia d; Caserta. 
La magistratura è intervenu­
ta a partire da una denuncia 
presentata dal eruppe conci­
liare dei'-.ì, D^inocraz.a cri­
stiana 

Gli «llec'ti che vensono con­
testati agii arnm.nitratori ri­
guardano i espletamento dì 
una gara d'appalto per alcuni 
lavori per l'importo di circa 
un milione e 800 mila lire. 
Tutto regolare n?lla a n m i 
fase: l'avviso, le convoca/.o 
ni e lo svolsimento ri^Ii ga­
ra stessa. V partecipa, p?rò. 
Boltanto una delle ditte c'ne 
avevano pre?nnunr:a*o mtc-
re«samento «im^o proba"vl-
mente f s»a!o In =t«oo im 
porto. bT"o d-"". lavori a ?c> 
ra??iar? la partecipazione 
delle altre). 

Il rrato contestato dai de 
agli amministratori di Casa­
pulla sarohr-" stato perpetra­
to In consiglio comunale. Al 
momento, infatti, di votare 

rr approvare la delibera non 
è ali-planato dall'aula 

— come prescrive la leg^c — 
ed ha invece partecipato alla 
Votazione, anche l'assessore 

Santillo. fratello del titolare 
della ditta che aveva vinto 
la gara. 

Perchè? Per evitare di far 
slittare nel tempo i lavori 
appaltati (avrebbero dovuto 
servire a rendere funzionale 
la scuola) — dicono gli am­
ministratori. Infatti, poiché 
erano assenti alcuni consi­

glieri, il voto dell'assessore 
era necessario per approvare 
la delibera. Naturalmente i 
de presenti in consiglio .non 
si sono opposti a ciò. Lo 
hanno fatto solo dopo, mon­
tando un» vera e propria 
sceneggiata e. poi. presentan­
do la denuncia alla magi-

' stratura. 

Precisazione 
Per uno spiacevole quanto 

involontario taglio tipografi­
co l'intervento del compagno 
Mariano D'Antonio, pubblica­
to domenica scorsa, e risulta­
to monco dell'ultimo capo­
verso che qui di seguito pub­
blichiamo: « E para anche 
che questo modo di ragiona­
re non solo investa, come ho 
cercato innanzi di mostrare, 
il tipo e la natura del lavoro 
nella fabbrica moderna bensì 
anche la collocazione nel pro­
cesso economico di altre fi­
gure sociali, gli intellettuali j 
moderni, dirèttamente o in- | 
direttamente legati alla prò | 
duzione capitalistica, ai quali ' 
finalmente ci si rivolge in | 
maniera non predicatoria ed 
esterna ma per esaltarne tut­
te le capacità di progettazio­
ne e di invenzione (che essi 
oggi manifestano in maniera 
ancora distorta), facendo ap­
pello alle loro competenze 
piofessionali specifiche». 

Il 18 e il 19 
De Gregori 

al Palasport 
Francesco De Gregori ter­

rà lunedi 18 (ore 2' ) e marte-
di 19 (ore 18) due concerti 
al Palasport organizzati dal-
l'ARCI. I biglietti al prezzo 
di L. 2.500 e L. 2.000 per i 
ridotti sono in vendita presso 
la sede provinciale dell'ARCI, 
via Paladino, 5, presso tutti 
i circoli territoriali nelle li­
brerie Mondadori per Voi. via 
Roma 113; Minerva, via d'A­
quino 70: Guida, piazza dei 
Martiri 70 e Port'Alba; Mac-
chiaroh. via Carducci 55; 
Marotta, via dei Mille 78: In­
contro, Galleria Vanvitelil; 
Edicola giornali, piazza Tor­
retta; nel negozi di dischi 
Refrain. Ricordi e Do Re Mi 
e presso il teatro Tenda Par-
tenope. 

IL CIRCO OARIX TOGNI 
E" a Napo'i in Via Nuova M a * 
t'roa (Nuovo Lordo). Telefono 
203.155. 
Du» sparisco:! giornalieri. Ore 
16,30 e 21.15. Circo r'sraidato 

TEATRI 
C1LEA (Tel. 656.265) 

Alle ore 21 Do'ores Paiumbo in: 
« Tre pecore viziose ». 

CIANA 
Ore 21,15 la cooperativa teatro 
Necessità presenta « Nu servo 
ca nun serve > di Petito 

POLITEAMA (VI* Monta di Oio 
Tel. 401664) 
Ore 21.15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta: « Macbct ». 

SANCARLUCCIO (VI» »eo PMqi» 
I* • CMtl». 49 TaL 405 000) 
Ore 21,30: «Irpinia oi terra mia 
echio cara >. Spettacolo patroci­
nato dall'assessorato ai problemi 
della gioventù e F. P. della am-
m'nlstrazione provinciale dì Na­
poli. Per tele rappresentazione 
sono in d stribuzìone blglietti-
inv to per i g ovani delle scuole 
s-joer ori presso l'Assessorato in 
via S. Maria La Nova. 

SANNAZZAKU (Vi» Colala 
Tel. 411.723) 
« Mettimmcce d'accordo • ce vit­
timino ». Ore 21.15. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro S Ferdinando Tel 444500) 
Ore 21,15 I Giancattivi presen­
tono: « Smalto per le unghie ». 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio dei Mari. 13) 
• I sogni ri Clitennestra > di 
Dacia Mara'ni rappresentate dal­
la cooperativa Politecnico Teatro 
I biglietti d'invito si ritirano 
presso l'assessorato ai problemi 
mi della oioven'ù 

TEATRO BIONOO (Via Vicaria 
Vecchia. 24 • angolo VI» Duo­
mo - Tel. 223306) 
(Ore 21) 
Man» Lu sa e Mar.o Santella in: 
< Il signor di Pourceaugnac ». 
due tempi da Molière Martedì, 
me'coiedì. venerdì ore 21.15 • 
g ovedi e sabato ore 17.30 e 
21.15 • Domen ca ore 17.30. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Ore 21.15. Vittorio Marsiglia 
in: « Isso Essa e o malamen­
te ». 

TEATRO LA RICCIOLA (Piazza S. 
Luigi 4 /A ) 
La Comp:gn!a Teatri!» La Ria-

Un documento della federazione del PCI 

Oggi si espropriano 
nel Nolano 

le terre per il CIS 
Un colpo all'agricoltura - Interventi estranei ad 
ogni programmazione - Le tappe della vicenda 

Secondo i termini stabiliti, 
oggi dovrebbero avere inizio 
le operazioni per espropriare 
ì contadini delle terre di Bo-
scofangone, una zona agricola 
fertilissima nei pressi di No­
la. Su queste terre un pro­
getto assurdo ed abltrario in­
tende istallare un centro mer­
cato all'ingrosso, noto con la 
sigla CIS. 

In proposito ieri la federa­
zione comunista napoletana 
ha diffuso un comunicato col 
quale ribadisce la propria po­
sizione. Nel documento è det­
to che: «si tratta di una de­
cisione unilaterale, presa sen­
za alcuna consultazione de­
mocratica e in assenza di in­
dirizzi di programmazione re­
gionale, che può ulteriormen­
te aggravare la situazione 
economica e sociale di una 
area già sconvolta dalla cao­
tica urbanizzazione e da una 
costante sottrazione di ter­
reni agricoli. 

La federazione comunista 
napoletana ritiene che la di­
fesa dell'agricoltura nolana è 
una condizione necessaria per 
lo sviluppo produttivo e ci­
vile di tutta la zona e del­
l'intera regione. Nessuna con­
trapposizione vi può essere 
fra la conservazione e il rin­
novamento di una agricoltura 
che è tra le più produttive 
del paese e ,la crescita del­
l'industria e del servizi in 
Campania e nel Nolano. La 
mancanza di scelte precise 
di programmazione e di go­
verno del territorio da parte 
della giunta regionale favo­
risce invece Iniziative miopi 
e contrastanti con le esigen­
ze di sviluppo equilibrato del­
la zona. 

L'ASI è fra l'altro responsa­
bile di mantenere da anni 
incolti circa 800.000 mq. di 
terra (area ex-sirio). La fe­
derazione comunista napole­
tana è impegnata pertanto a: 

— sostenere i contadini del 
Nolano contro gli espropri; 

— Incalzare la giunta re­
gionale per la convocazione 
della conferenza del Nolano 
che decida le linee dell'as­
setto produttivo ed occupa­
zionale della zona, nel qua­
dro di uno sviluppo equili­
brato della Campania ». 

Come si ricorderà, l'ex-sin­
daco di Nola, Bottiglieri (de) 
con un vero e proprio colpo 
di mano, quando rimaneva 
ancora al suo posto per la 
normale amministrazione, fe­
ce approvare la delibera per 
l'esproprio dei suoli. 

La cosa, tenuta avvolta nel 
segreto per molto tempo, è 
venuta a galla solo quando 
alcuni periti si recarono nei 
fondi di Boscofangone per 
eseguire rilievi e misure. La 
tensione fu subito molto acu­
ta tra le centinaia di con­
tadini che il 30 gennaio scor­
so si riunirono in assemblea 
nel municipio di Cimitile 
con i rappresentanti dei par­
titi e delle organizzazioni 
professionali. 

Il documento sottoscritto 
all'unanimità in quella oc­
casione sollecitava alla Re­
gione un provvedimento che 
sospendesse le operazioni di 
esproprio e promuovesse su­
bito una conferenza econo­
mica sul destino dell'-agro 
nolano. Nello stesso docu­
mento. considerata la confu­
sione e la sovrapposizione de­
gli interventi estranei ad 
ogni parvenza di programma­
zione e assetto del territorio. 
venivano chieste alla Regio­
ne precise disDosizioni per 
il consorzio ASI affinché li­
miti le proprie competenze 
alla esecuzione dei progetti le 
cui scelte devono * rimanere 
esclusivamente della Regione 
e degli enti locali. 

Salerno: 
sabato CF 

con Cossutta 
SALE!. » — 11 compagno 
Armani., Cossutta, della 
direzione nazionale del 
PCI, parteciperà sabato 
alla riunione congiunta 
della commissione fede­
rale di controllo e del 
comitato federale di Sa­
lerno, allargata ai segre­
tari delle maggiori sezio­
ni, con all'ordine del gior­
no: « Situazione politica, 
scadenza elettorale e la 
iniziativa del PCI ». 

Domenica mattina, poi, 
alle ore 10,30, nel cinema 
• Augusto », ci sarà una 
manifestazione pubblica 
sul tema: a La situazio­
ne politica e l'iniziativa 
del PCI negli enti lo­
cali». interverrà il com­
pagno Armando Cossutta. 

SALERNO - Sono in corso indagini 

Volantino delle BR 
rivendica V attentato 
alla concessionaria 

Sono stati ritrovati all'università e presso alcune emit­
tenti private - L'azione, all'« Alfasud », domenica scorsa 

SALERNO — Ha avuto in­
quietanti e imprevisti svilup­
pi la vicenda relativa all'at­
tentato contro la concessiona­
ria FIAT « Autosud >: compiu­
to tre giorni fa e a seguito 
del quale alcune auto che era­
no in mostra nei locali sono 
andate completamente di­
strutte. 

L'azione, effettuata domeni­
ca scorsa a notte inoltrata (e 
per la quale sembra siano 
stati usati liquido infiammabi­
le e diverse bombe molotov) 
è stata, infatti, rivendicata 
dalle Brigate Rosse con due 
telefonate effettuate il gior­
no dopo. 

Una delle telefonate è sta­
ta fatta ad un quotidiano lo­
cale; l'altra ad una emitten­
te privata salernitana. Ieri 
mattina, poi, in alcune aule 
della facoltà di sociologia del­
l'università di Salerno sono 
stati rinvenuti alcuni volanti­
ni firmati « Per il comunismo 
Brigate Rosse colonna Fabri­

zio Pelli >>. Nei volantini dat­
tiloscritti oltre a rivendicare 
l'attentato alla concessionaria 
Fiat si forniscono alcuni nuovi 
particolari sull'azione. 

Volantini identici a quelli 
ritrovati ieri mattina nell'uni­
versità sono stati lasciati pu­
re presso alcune emittenti 
private l'alua sera tra le 
21.30 e le 22,30. L'arrivo dei 
volantini-comunicati, era sta­
to annunciato alle redazioni 
delle emittenti con alcune te­
lefonate. Anche in questo ca­
so, come del resto nelle due 
telefonate che erano state ef­
fettuate subito dopo l'atten­
tato. a parlare all'apparec­
chio è stata una donna pre­
sumibilmente di giovane età. 

Intanto, anche sul fronte 
delle indagini vi sono da re­
gistrare alcune novità. La Di-
gos. che sta seguendo il ca­
so, ha infatti reso noto che 
in occasione all'attentato al­
l'*; Autosud » è stata messa 

completamente fuori uso una 
centralina della SIP poco di­
stante dalla concessionaria 
della FIAT. I dirigenti della 
squadra politica, però, non 
hanno precisato se il fatto 
sia da mettere in relazione o 
meno con l'incendio dell'* Au­
tosud ». 

Adesso le indagini e le ri-
j cerche degli agenti della que­

stura sono tese ad accertare 
la veridicità di quanto soste­
nuto. nei volantini ritrovati, a 
proposito dell'automobile che 
sarebbe servita agli attenta­
tori per effettuare l'azione. 
Nei volantini, infatti, si sostie­
ne che l'auto sarebbe stata 
rubata ad un esponente demo­
cristiano. 

Secondo quanto sostenuto 
sempre nei volantini, la mac­
china sarebbe poi stata tro­
vata abbandonata a Giovi, 
una zona molto isolata che si 
trova alla periferia d: Stìm-no. 

f.f 

Stamane manifestazione al comitato di controllo 

PCI e PSI: sconfiggere chi sabota 
il centro socio-sanitario di Capodrise 

Un documento unitario delle segreterie socialista e comunista - L'inammissi 
bile atteggiamento del CRC - L'importante funzione cui il centro deve assolvere 

CASERTA — La battaglia per 
battere le manovre affossa-
trici dirette contro il centro 
socio-sanitario di Capodrise, 
creato dalla locale ammini­
strazione (ha assistito fino 
ad oggi un migliaio di cit­
tadini, promosso campagne 
di prevenzione ed educazio­
ne sanitaria nelle scuole, tra 
la gente; ha avviato inizia­
tive per l'assistenza medica 
e sociale dell'anziano e ha 
garantito l'assistenza medica 
e generica e quella speciali­
stica) oggi «si fa movimento 
di lotta ». 

Stamattina, infatti, i cit­
tadini guidati dagli ammini­
stratori comunali e dai diri­
genti locali del PCI e de! 
PSI manifesteranno presso il 
comitato di controllo, punta 
di diamante dello schiera­
melo per il sabotaggio del­
l'iniziativa. In un comunica­
to emesso congiuntamente 
dalle segreterie provinciali 
del PSI e del PCI. che coglie 
bene tutto il senso della in­
tera e paradossale vicenda, 
il ruolo di questo organo è 
ben definite: d i comitato 
regionale di controllo che pu­
re, ad eiezione del compo 
nente comunista, ha mostra­
to vistose leggerezze nell'ap­
provazione di delibere in ma­
teria di consultori e di assi­
stenza sanitaria e sociale ha 
deciso di usare il pugno di 
ferro con la delibera del co­
mune di Capodrise. In tal 
modo s'intende punire l'atti­
vità di un Comune che nelle 
sue pur limitate possibilità 
ha fatto quello che l'asses­
sore De Rosa e la giunta re­
gionale de non sono riusciti 
a fare all'indomani dell'isti­
tuzione della riforma sanita­
ria sul territorio nazionale ». 
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Disperata protesta ieri di quattro disoccupate 
Minacciano di lanciarsi dal Maschio Angioino 
Ancora una disperata e 

grave protesta per il lavoro. 
Ieri mattina quattro donne, 
dopo aver trascorso la not­
tata all'addiaccio nei giardi­
ni di piazza Municipio, han­
no minacciato di lanciarsi 
nel vuoto da un terrazzo del 
Maschio Angioino. 

Carmela Nunziata. Maria 
Esposito. Giulia Pacifico e 
Anna Cappuccio avevano 
partecipato all'avviso pub­
blico per l'assunzione come 
bidelle refezionlste nelle 
scuole comunali. Le assun­
zioni sono tuttora in corso. 

Le quattro donne erano ai 
primi posti nella graduatoria 

nservata alle disoccupate 
« ordinarie ». ma la certifi­
cazione da loro presentata è 
risultata inadeguata: chi ha 
esibito un titolo di studio 
(licenza elementare) acquisi­
to qualche giorno dopo la 
pubblicazione del bando; chi 
un certificato di residenza 
non del Comune di Napoli: 
mentre altre due hanno com­
messo — molti anni fa — 
reati per cui è impossibile 
l'assunzione nella pubblica 
amministrazione. 

Queste le ragioni della 
mancata assunzione. L'asso­
luto bisogno di un lavoro ha 
però spinto le donne ad in­

scenare la protesta che ha 
tenuto impegnati per ore ed 
ore i vigili del fuoco, accor­
si per evitare il peggio. 

In serata il compagno Cen-
namo, assessore al persona­
le. si è incontrato con le ma-

I nifestanti e pur ribadendo 
i che. a! momento, la loro as-
• sunzione sarebbe illegale, ai 
• è impegnato ad interessar» 
| del problema l'intera giunta 
j comunale. 

! NELLA FOTO: il terrazzo 
' del Maschio Angioino da cui 
I le quattro donne hanno mi-
l nacciato di lanciarti 

SCHERMI E RIBALTE 
gioia terrà un corso sulle vzrle 
tecniche recitative. Aperto a tut­
ti. Gli Interessati possono tele­
fonare delle ore 14.30 alle 
16.30 al n 767.90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Cre 21 concerto del duo Lol 
Coxil (S3X soprano), S. Andrea 
Centazio (percussioni). Ingresso 
L. 3.000. 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Prototipi in: * Light mathìmltic 
vision» ore 2 1 . 

ClNbMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI • (Tel. 218.510) 

Mariti, d: J. Ccuavetes - SA 
CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 

Potillipo, 345) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

MAXIMUM ( Vi» A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Ogro, con G M. Volonte - DR 

SPOI ClNfc ClUb (V i * M. Ruta 5) 
In nome del papa re. con M. 
Ma-.!red. - DR 

EMBASSY (via P. Da Mura, 19 
Tel 377.946) 
Ogro, con G M. Voionté - DR 

NO 
Jules e Jim, d'. F. Truffeut (fra - . 
eia 1951) - S (VM 1S) 

NERUDA 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al­
ba. 30) 
Riposo 

CINEMA i~RIME VISIONI 
ABADIR (Via Palmello Cattalo 

Tel. 377.057) 
Mani di velluto, con A. Ceien-
tano - C 

ACACIA (Tel 370 871) 
Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

ALCYONE (Via LomonacO. 3 
Tel. 406 375) 
Dieci, con D. Moora • SA 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (V I * Crispl. 23 
Tel. 683.121) 
Inferno, dì D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
La palata bollante, con R. Pol­
i t i lo - C 

ARLECCHiNC (Tel 416.731) 
La liceale il diavolo e l'acqua­
santa, con G. Guida - C 

AUCjuaifcU i Piana Duca 4 'A» 
sta Tel. 415.361) 
Speed cross, con F. Testi - DR 
( V M 14) 

CORSO (Corse Meridional* - te­
lefono 339.911) 
La liceale il diavolo e l'acqua­
santa, con G. Guida - C 

OEk.Lt PALMt ivicolo vetraria -
Tel. 418.134) 
Amirrville horror, con J. Bro-
lin - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele­
fono 681 900) 
Café Express 

EXifci.3iuK (Via Milano • fola» 
fono 268 479) 
La patata bollente, con R. Pez­
zetto - C 

FIAMMA «Via C Poerìo. 48 -
Tel. 416 988) 
Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

FILANGltRi (Via Filangieri. 4 • 
Tel 417 437) 
L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me DoweH - G 

FIOKENtlNi ivi» R- Bracco, • • 
Tal. 310 483) 
Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

MEIROPOI ITAN (Via Calala • 
TeL 418 880) 
Fuga da A'catraz, con C E3si-
wood • A 

PLAZA :Via Kerfeaker. 2 . Tele­
fono 370 S I 9 ) 
Amore al primo morso, con G. 
Hamilton • Satirico 

ROXT (Tel 341 149) 
Mani di vellolo, con A. Celenta-
no - C 

SANTA LUCIA (Via S Loda. 69 
Tel 41S.572) 
Cannibal holocausl - DO (VM 18) 

TITANU* lCor»o Novara, 37 T» 
IMono 768.122) 
Sopertilt 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta • Telefo­
no 819.923) 
La palala bollente, con R. Poi-
zetto • C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale Tel. 616.303) 
Meteor, con S. Conr.ery - DS 

ADKIANU ( l e i 313-OOS) 
Apocalypse now. con M. Bran­
do - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via Magarci 69 -
TeL 680.266) 
Agenzia Riccardo Pinzi, con R. 
Pozzetto - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
TeL 248.982) 
Agenzia Riccardo Finii... con R. 
Pozzetto - SA 

ARCOBALENO iVIa C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
I nuovi guerrieri 

ARGO (Via A. Poerìo. 4 - Tei* 
fono 224.764) 
Amorì vìzi e depravazioni di 
Justine, con M. Potter - S (V.M 
1S) 

AVION (Viale desìi Astronauti 
Tei. 7419 264) 
Gli aristogatti - DA 

AZALEA (Vi» Cumsn». 23 - Tele­
fono 619.280) 

Chen il pugno che uccide, con 8. 
L2» - A 

BELLINI (Via Conte di RuvO. 16 
Tel. 341.222) 
La patata bollente, con R. Poz­
zetto - C 

BEKNlNl (Via Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel 200.441) 
Porno libido 

CORALLO «Piazza C B. Vico -
Tel 444.800) 
Msteor. con 5. Conr.ery - DR 

DIANA (Via U Giordano 1 eie-
tono 377.527) 
Ved. teatri 

EDEN (Via G. Santeti» feto-
fono 322.774) 
Pomo libido 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
TeL 293.423) 
Jesus Christ «operata, con T. 
Neeiey - M 

GLORIA • A • (Via Arenacela. 250 
Tel 291 309) t 
I nuovi guerrieri, con K. YVBY. - | 
A (VM 14) ! 

GLORIA • 8 • (T<* 231.309) | 
Gli anitogatti - DA i 

MIGNON (Via Armando Ola» • 
TeL 324.893) 
Amori vizi e depravazioni 4i to­
stine, con M. Potter - S ( V M 
1S) 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Ce!entano • SA 

ITALNAPOLl (Tei 685.444) 
La pantera rosa show - DA 

LA PcRLA (Tei. 760 17.12) 
L'imbranato, con P. Frano* - SA 

MODtKNibSlMO (Via Cisterna 
Operazione spazio, con R. Mootf) 
- A 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano Tel. 75.67.802) 
Napoli la camorra sfida la etrtè 
risponde, con M. Merota • D*t 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
Dimensioni sitante 

VITTORIA (Via P'sctcelli. S - Te-
lelono 3 7 7 . 9 3 7 1 
L'imbranato, con P. Franca) - SA 

Q U A u K i r u u i i u iV i» L < « i c g u r i 
Tel. 616925) 

Blue erotic mo\ìe 
VITTORIA 

Il campione, con J. Vo'cjht - S 

Dopo tre anni di assenza 
ritorna a Napoli più grande di prima 

DARIX TOGNI 
eoff il suo ciwco 

DEBUTTO IN ANTEPRIMA OGGI AUE ORE 21,15 

VIA MARITTIMA (Nuovo Loreto) LOCALE RISCALDATO 
AMPIO PARCHEGGIO 
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